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L’UMANITÀ CHE CI ACCOMUNA
Cosa vuol dire sentirsi parte dell’umanita’, prima che di qualsiasi 

“gruppo”, nella societa’ attuale?
Serata ideata e condotta da Alessandra Caporale

Il ciclo di incontri “OFFICINE EMPATICHE” si propone di riflettere su temi “universali” 
che riguardano la relazione con se stessi, l’altro e l’ambiente nella società complessa.

LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA
Per iscriversi : info@aicisbologna.it, chiamare allo 051.6440848 

ww.aicisbologna.it

Primo
 incontro

 lunedì 19 marzo
 dalle 20.15 

alle 22

OSTERIE
Giuseppe Maria Mitelli nel 1600 ha dedicato a Bologna un famoso gioco delle Osterie visto il grande 

numero che vi erano ubicate. Al giorno d'oggi l'Osteria del Sole in Vicolo Ranocchi presente nella tavola 

del Mitelli rimane in attività ed è possibile portarsi da mangiare come si faceva per tradizione  e bere un 

bicchiere o più di vino. È una delle più longeve osterie d'Italia e del mondo. La Cantina Bentivoglio in Via 

Mascarella offre una buona scelta di vini che si possono abbinare ai piatti della cucina e in determinate sere 

si può sorseggiare vino ascoltando buona musica. In Via San Felice l'Osteria del Cirmolo presenta una 

buona carta di vini pugliesi abbinati ad una cucina particolare che include piatti semplici ma molto gradevoli. 

Fuori Porta Sant'Isaia in Via Andrea Costa l'Enoteca Zampa offre una buona selezione di vini ed etichette: 

chiude i battenti abbastanza tardi come da tradizione della Bologna Grassa. Dall'altra parte della città in Via 

Emilia Levante I Vini d'Italia tiene la posizione da alcuni decenni offrendo agli avventori una buona selezione 

di vini che si possono abbinare ai piatti gustosi proposti dalla cucina.

è 
assodato, ormai 

starci dietro è 

impossibile. Parlo 

ovviamente delle nuove 

aperture a Bologna, che 

praticamente viaggiano alla 

velocità della luce. Altro 

che “Città del Cibo”, ormai il 

capoluogo emiliano si avvia 

ineluttabilmente a diventare 

“Il cibo con attorno un 

po’ di città”, il che non 

sarà un dramma per i 

golosi ma temo potrebbe 

rappresentare un problema 

per tutti gli altri. 

Ci sono novità assolute, 

fusioni e separazioni come 

nemmeno nell’alta finanza 
newyorkese degli anni 

’80, chef che transitano da 

una cucina all’altra quanto 

neppure nel più ricco dei 

calciomercati, insegne 

che cambiano pelle e altre 

che si limitano a mutare 

nome. Ma tutto, dicevo, 

con una rapidità tale che 

probabilmente, all’atto della 

pubblicazione, persino 

questo testo sarà già 

obsoleto, o quasi.  

 

CHEF-MERCATO
Partiamo dallo chef-

mercato, che a oggi sta 

mettendo a segno i “colpi” 

più clamorosi: Messi, 

Neymar, Cristiano Ronaldo? 

E chi sono costoro? Oggi 

i veri protagonisti dei 

trasferimenti sono gli artisti 

del fornello. Così, dopo sei 

anni ad altissimi livelli e una 

Stella Michelin, Agostino 

Iacobucci lascia la cucina 

de I Portici a Emanuele 

Petrosino, già sous chef 

di Nino Di Costanzo al 

bistellato Danì Maison 

di Ischia (ma non lascia 

Bologna, a quanto sembra), 

Daniele Benassi trasloca 

da Il Cambio, dove rimarrà 

a tenere le fila il suo vice 
Eugenio Zagatti, per 

approdare al Bell’Italia – 

ex-ristorante della Camst 

all’interno di FICO – e 

Claudio Sordi abbandona 

i soffitti affrescati de I 
Carracci per destinazione al 

momento ignota. 

FUSIONI&C
Ma se le migrazioni degli 

chef possono sembrare 

interessanti, ancora più 

movimentato è il fronte delle 

“fusioni, acquisizioni e 

moltiplicazioni”, termine 

che una volta si addiceva 

maggiormente al mondo 

bancario e che invece 

oggi riguarda, e tanto, 

anche quello del food: così 

Lorenzo Costa e Marco 

Munari, non paghi del 

successo del Sentaku di 

via Collegio di Spagna, 

decidono di raddoppiare 

e spostano il ramen bar 

in via Lame 47/c, mentre 

il locale originario sarà 

interamente dedicato 

ai gyoza, i tipici ravioli 

giapponesi. 

Anche Ca’ Pelletti si 

moltiplica e al locale di 

via Altabella ne affianca 
un secondo (via Zamboni 

4), più grande e con menù 

potenziato, con doppio 

ingresso anche su via de’ 

FOOD: NUOVE 
APERTURE A BOLOGNA 
“Il cibo con attorno un po’ di città” 
tra chef-mercato e new-entry 
di Gabriele Orsi

In giro per Bologna 
a sorseggiare un buon vino
di Umberto Faedi

Bio’s Kitchen



segue dalla prima pagina

Segui gli eventi su www.facebook.com/mondodieutepia/
FINO A FINE MARZO 
DI DOMENICA APERTURA DALLE 15,00 ALLE 19,30

Tè e Tisane selezionate.
Erboristeria biologica personalizzata, nel 

centro di Bologna.Cibo bio. Sala degustazione 

ed eventi. Regalistica e Home Living.

Sabato 
24 marzo 
Brunch 
di primavera

Giudei. E pure Francesco 

Oppido si diparte da 

Ranzani 13 per approdare 

a San Lazzaro di Savena 

con Storie di Pinte (via 

Emilia 166/a), progetto a 

base di birre artigianali e 

pizza al vapore. Dall’altra 

parte invece il team del 

Forno Brisa, reduce dal 

premio per la migliore 

pizza al taglio, aggiunge 

un altro tassello al suo 

mosaico di gusto e dopo 

lo spazio colazioni di via 

Castiglione si appresta 

a mettere le mani sulla 

Pizzeria Sega di via San 

Mamolo, che di Brisa era 

una filiazione, col progetto di 
ribattezzarla Teglia. 

Più semplice lo scenario 

di quelli che si limitano a 

cambiare veste: I Sapori 

della Taranta cedono il 

passo a Le Salentine (via 

San Donato 17), locale 

ristrutturato ma menù 

sempre improntato ai 

sapori di Puglia, quello 

che era il Centro3cento 

Veg ora diventa Malerba 

(via Centotrecento 12/a) 

e l’offerta resta quella di 

piadine e panini veg, zuppe 

e vellutate centrifugati, il 

bistrot Folk ora si chiama 

Comodo (via Frassinago 

2) ma poco cambia 

nell’impostazione, mentre 

Breaking Toast (via Irnerio 

18) è la nuova declinazione 

del vecchio Street Toast, con 

Antonio Landi dello Studio 

54 al timone e un’ampia 

scelta di tostoni creativi. 

Si spegne invece per 

sempre l’insegna storica 

del Circolo Petroniano 

(via dell’Orso 9/a), che 

a soli tre mesi circa 

dall’inaugurazione della 

nuova gestione targata Ugo 

Nazzarro e Vincenzo Vottero 

passa nelle mani di Roberto 

Bugamelli del Biassanot e 

viene ribattezzato (chissà 

perché) Trattoria Nonna 

Gigia. Insegna che si 

smorza chiama però 

insegna che ritorna, ed è 

quella dei Tre Leoni, redivivi 

nella storica location (via 

Filippo Turati 112) senza più 

Andrea Rambaldi ai fornelli 

ma con un più informale 

format da osteria. 

NOVITà
Ed ecco finalmente le 
novità vere, quelle già 

concretizzatesi e con 

serranda alzata e quelle 

in fieri ma di prossima 
inaugurazione: da poco ha 

aperto nella cinquecentesca 

Casa Lupari la Birreria 

Popolare (via dal Luzzo 

4/a), dodici spine di birre a 

rotazione, con forte presenza 

di artigianali ma anche con 

qualche marchio commerciale 

in versione top, e una taverna 

con voltone a pietra vista. 

Da mangiare poche cose 

ma buone: pane di Brisa, 

salumi di Zivieri, formaggi di 

piccoli produttori artigianali 

e pesce di Pescevia. Se 

non va bene si può sempre 

FOOD: NUOVE 
APERTURE A BOLOGNA

ordinare qualcosa da Well 

Done oppure, in stile Osteria 

del Sole, portarsi qualcosa da 

casa. 

In fase di arrivo invece sono 

Bio’s Kitchen (via Galliera 

11), format improntato 

sulla filosofia della cucina 
biologica e naturale sotto 

l’occhio vigile e attento 

di Pier Giorgio Parini, 

supervisore d’eccezione, 

e IKO, nuovissimo 

ristorante giapponese 

nato dall’esperienza di un 

take away fra Modena e 

Sassuolo e in procinto di 

aprire in via Stalingrado 

alle spalle del McDonald’s. 

Specialità della cucina 

montanara – funghi, 

selvaggina, polenta – da 

A Balus (via Borgo di San 

Pietro 9/2), piatti tipici veneti 

(una cucina che sotto le 

Due Torri oggettivamente 

mancava) da El Saor 

(via Cesare Battisti 17) 

Mortadella

Storie di Pinte

Birreria Popolare



Agenda
              tutti gli eventi su

www.bolognadavivere.com

Sabato dalle 9 alle 14 

(tutto l’anno)

Mercato della Terra 
Piazzetta Pasolini (presso il 

cinema Lumiere) 

in piazzetta Anna Magnani 

e in Via Azzo Gardino pedonale

12 marzo ore 21

OFBO - Orchestra 

Filarmonica di Bologna 
 Gábor Takács-Nagy (direttore), 

Valentina Lisitsa (pianoforte)

Teatro Manzoni 

T  0512613 03 

/www.auditoriumanzoni.it

13 - 18 marzo 

Il nome della rosa 
di Umberto Eco 

versione teatrale 

di Stefano Massini

Arena del Sole 

www.arenadelsole.it

15 marzo 

Franz Ferdinand 
Info concerto: 059454772 

CORSI:

Yoga, Pilates, Posturale, Pre e Post parto, 

Body&Tone, MammaFit, 

Difesa Personale per le Donne

COSMESI Eco Bio Km 0 e Ayurvedica

ACCESSORI: Lampade di Sale Rosa, 

Portacandele di Sale Rosa, Piastre da cucina di 

Sale Rosa, Saponette di Sale Rosa, Cuscini di 

Sale Rosa e ottimo in questa stagione 

Diffusori di Propoli

NUOVA LINEA ABBIGLIAMENTO 

per Bambini e Accessori con tessuti naturali 

www.ilgiardinodisale.com

Grotta di Sale roSa Himalayano

Benessere per:
allergie, Vie respiratorie, dermatite e Psoriasi, Sistema 

immunitario, dolori articolari, Stress e insonnia

Prima seduta omaGGio 
per la Grotta di Sale rosa Himalayano

tante idee oriGinali Per PaSQUa e PrimaVera!

Grande noVità: 
danza Creativa per Bambini e terza età

via Bondi 3 d-e, Bologna  T. 051 0950383
Orario: Lun - ven 9.00 – 20.00; Sab 9.00 – 14, domenica 9 - 13

e tradizione bolognese 

imperante da L’è Bon (via 

Rialto angolo via Orfeo), 

che offre anche alternative 

vegetariane, e Frassinago 

27 (via Frassinago 27), 

laboratorio di pasta fresca 

con asporto di primi, 

panini gourmet, piadine e 

crescente farcite, mentre 

invece Il Rialto (via Rialto 

23/c) offre una cucina di 

mare e di terra in ambiente 

raffinato. Già celebratissima 
dagli intenditori la pizza 

di Bianco Farina (via 

Domenico Zampieri 36), 

locale piccolo ma con una 

proposta variegata e di 

buona qualità. 
Per chi invece vuole bere 

qualcosa la scelta si può 

spostare su Cuvée (via 

Porta Nova 14), lounge bar 

dove coesistono distillati 

di alto profilo, vini, cocktail 
e un menù a cavallo fra 

tipico e pesce, oppure sulla 

Vinoteca Bologna (via 

Giuseppe Grabinski 2/d) che 

a una buona carta enologica 

e a una vasta scelta di 

cicchetti alla veneziana, 

taglieri e carpacci unisce 

anche diverse declinazioni 

della tartare. 

Buone notizie infine per chi 
arriva a Bologna in treno: 

uscendo dalla stazione 

infatti non ci si troverà 
più davanti unicamente 

alberghi, tavole fredde 

e negozi di valigie, ma 

finalmente anche un luogo 
dove poter godere di un 

primo contatto con i sapori 

di Bologna. Si chiama – 

e come poteva essere 

diversamente – Mortadella 

(viale Pietro Pietramellara 

61/e), ed è una bottega 

dove il viaggiatore in 

arrivo o in partenza può 

acquistare prodotti del 

territorio come salumi, 

formaggi, vini, pasta fresca 

e conserve. In fretta però, 

perché sennò il treno parte. 

E forse, data la rapidità 
di apertura e chiusura 

delle attività, ora che 
pubblichiamo l’articolo al 

posto della bottega hanno 

aperto una ferramenta…

Dal 25 febbraio al 13 maggio

I matinèe di BimbòArte**

Gli appuntamenti domenicali a 

Palazzo Fava - Palazzo delle 

Esposizioni  e a Palazzo Pepoli:

Domenica 25 marzo 

dalle ore 10.30

Visita Ascolto dell’opera d’arte con 

il metodo di Incontrarsi nell’arte

Fascia di età 0-2 anni
Palazzo Fava - Palazzo delle 

Esposizioni

Domenica 15 aprile 

dalle ore 10.30

Le sfumature di Bologna

Fascia di età 3-5 anni
Palazzo Pepoli - Museo della 

Storia Di Bologna

Domenica 13 maggio

dalle ore 10.30

Il Senso dell’acqua

Fascia di età 3-5 anni

Palazzo Pepoli - Museo della 

Storia Di Bologna

Ingresso su prenotazione a pagamento
ACCESSO E PRENOTAZIONI: 

I Matinèe di BimbòArte in collaborazione 

con Genus Bononiae

Ingresso su prenotazione** a pagamento 

T. 051 19936329 lunedì - 

venerdì: 11.00-16.00

didattica@genusbononiae.it

LABORATORIO + ingresso al Museo 

bambino: 5 EURO

LABORATORIO + ingresso al Museo 

genitore/accompagnatore: 10 EURO

È obbligatorio che il bambino/i bambini 

siano accompagnati da almeno un genitore

Leggi il programma su 

www.bimboarte.it
PER TUTTI GLI EVENTI PER I 

BAMBINI E LE FAMIGLIE VISITA 

www.bambinidavivere.com

Ritratto, Anni Settanta-Ottanta  - Cesare Bastelli

Fino al 30 aprile Lucio Dalla nelle immagini dei 

fotografi bolognesi
La mostra allestita nelle bacheche tra i due cortili di Palazzo d’Accursio, 

presenta una selezione di 40 fotografie d’autore per raccontare il 
rapporto tra Lucio Dalla e la sua città: concerti, momenti ufficiali, partite 
di calcio, ma anche passeggiate e incontri intorno a un tavolo, per 

rivivere una storia che ha plasmato l’identità di Bologna. Scatti di Walter 
Breveglieri, Piero Casadei, Paolo Ferrari, Luciano Nadalini, Michele 

Nucci, Alessandro Ruggeri, Luca Villani e altri. La visita è gratuita, tutti i 

giorni dalle 9 alle 19.

Marzo 2018  

A Casa di Lucio
La Casa di Lucio Dalla in via 

D’Azeglio 15 riapre al pubblico 

grazie a un calendario di visite 

guidate nei giorni 2-3-4 + 9-10 + 

16-17 + 23-24 + 30-31 marzo 2018 

in diversi orari. 

Dettagli su www.acasadilucio.it

GIovanni Boldini, La Fontana del Nettuno, 1910

16 marzo - 10 giugno

Il Nettuno: architetto delle acque. 

Bologna, l’acqua per la città tra Medioevo e 

Rinascimento
Si intitola così la mostra che apre venerdì 16 marzo nel Museo e 

Oratorio di Santa Maria della Vita in via Clavature 10. L’esposizione 

attraverso opere, documenti e materiali selezionati,  accompagna 

il visitatore alla scoperta della Bologna sotterranea, partendo dalla 

fontana del Nettuno, uno dei simboli della città di Bologna nonchè uno 
dei più ammirati capolavori dell’arte rinascimentale

Info:  www.genusbononiae.it

continua sul retro



Direttore responsabile: Beatrice di Pisa

Coordinamento: Giovanna Fiorentini

Impaginazione: Emilia Milazzo

Editoriale: Gabriele Orsi

n. 345 del 09/03/2018

Bologna da vivere Magazine.com

Distrada srl Strada Maggiore 54 - 40125 Bologna

e-mail: redazione@bolognadavivere.com

Pubblicità: 3357231625

pubblicita@bolognadavivere.com

Testata giornalistica

Reg: Trib. di Bo n. 7013 del 2/06/2000

Stampa: MIG Moderna Industrie Grafiche Srl

La redazione non è responsabile per 
eventuali inesattezze ed erorri nel foglioBologna da vivere  com magazine

segue dalla seconda pagina
studios@studiosonline.it

Unipol Arena - Casalecchio di 

Reno www.unipolarena.it

16-17 marzo

Murato! 

Cosmo/ Cosmotronic 

Tour 2018
presentato da Radio Città del 

Capo, Unhip Records Bologna 

e Locomotiv Club al Link 

www.link.bo.it 

15 - 18 marzo  

Irlanda in Festa 
spazio alla musica, alla 

gastronomia, alle danze, alla 

cultura, alle tradizioni e soprattutto 

alle birre d’Irlanda

Estragon e palaIrlanda

www.facebook.com/figurineforever

17 mar 2018 

Thirty Seconds to Mars
Unipol Arena 

Via Gino Cervi, 2 

Casalecchio di Reno

25 marzo ore 21

dal vivo Francesca 

Michielin - Tour 2018
Estragon 

28 marzo  ore 20.30

Amsterdam Baroque 

Orchestra & Choir
Bologna Festival 2018 - Grandi 

Interpreti.

Teatro Manzoni

info e biglietti: www.bolognafestival.it

Fino al 18 aprile

ArtRockMuseum, suoni 

nuovi a Palazzo Pepoli
10 showcase live che presentano 

il meglio della scena musicale 

italiana, con concerti site specific 
che animeranno la corte del 

Museo della Storia di Bologna.

Il primo appuntamento di 

questa stagione è mercoledì 

14 febbraio alle ore 19.30 con 

la band fiorentina “La notte”. 
(Ingresso gratuito).Segui la pagina 

Facebook dedicata alla rassegna:

www.facebook.com/

ArtRockMuseum/

Anteprime
26 - 29 marzo 

Fiera del Libro 

per ragazzi 
55 edizione - BolognaFiere

www.bookfair.bolognafiere.it

ARTE 
Fino al 25 marzo dalle 15

Aperture domenicali 

di Salaborsa
Biblioteca Salaborsa 

e Salaborsa Ragazzi

MOSTRE 
Anteprima
Fino al 2 aprile 

Riapre “Bologna 

Fotografata”
Una mostra che non vuole 

chiudere: invasa dai visitatori

Un nuovo prolungamento in 

vista dei lavori nel sottopasso di 

Piazza Re Enzo e di uno spazio 

espositivo permanente e dinamico 

dedicato alla città

Sottopasso di Piazza Re Enzo

Fino al 27 maggio

Vivian Maier in mostra 

Yōshū Chikanobu (1838-1912) Tango Ama no Hashidate, Ama no Hashidate nella provincia di Tango serie Meisho bijin 
awase, Raffronto di belle donne e luoghi famosi.

Geisha e samurai, donne 

bellissime ed eroi leggendari, 

attori kabuki, animali fantastici, 

mondi visionari e paesaggi 

bizzarri sono i protagonisti della 

mostra Giappone. Storie d’amore 

e di guerra. Attraverso una 

selezione di oltre 200 opere, il 

Mondo Fluttuante dell’Ukyo-e 

arriva per la prima volta a 

Bologna a Palazzo Albergati, 

calato per l’occasione nella 

elegante e raffinata atmosfera del 
periodo Edo (1603-1868).

Saranno esposti i più grandi artisti 

dell’Ottocento giapponese tra cui 

Hiroshige, Utamaro, Hokusai, 
Kuniyoshi. La mostra offre un 

panorama completo anche sulla 

vita dell’epoca in Giappone.

Palazzo Albergati

www.palazzoalbergati.com

Dal 24 marzo al 9 settembre Giappone. Storie d’amore 

e di guerra a Palazzo Albergati

a Bologna con “La 

fotografa ritrovata”
Potrete ammirare 120 fotografie, 
la maggior parte in bianco e nero 

con una piccola sezione a colori 

degli anni ‘60.

Palazzo Pallavicini, Via San Felice 

24 #vivianmaierbologna

 

Dal 23 marzo al 24 giugno 2018

Meta-morphosis 
A Palazzo 

Fava  la prima 

grande mostra 

antologica 

italiana 

dedicata al 

genio di Zhang 

Dali

L’omaggio di Bologna ad 

uno dei massimi artisti cinesi 

contemporanei, che in città ha 

vissuto e scoperto la street art

www.genusbononiae.it

IN CORSO
Fino al 18 marzo 2018

It’s OK 

to change your mind! 
Arte contemporanea russa dalla 

Collezione Gazprombank a 

cura di Lorenzo Balbi e Suad 

Garayeva-Maleki It’s OK to 

change your mind! offre una 

lettura dell’arte contemporanea 

russa con un nuovo punto di vista 

sull’eredità delle avanguardie di 

inizio Novecento, in parallelo alla 

mostra Revolutija. Da Chagall a 
Malevich da Repin a Kandinsky, 

visibile al MAMbo. Villa delle Rose

www.mambo-bologna.org

Fino al 30 marzo

Luca Pozzi. The 

GrandFather Platform
Sala Carracci Palazzo Magnani, 

via Zamboni 20

Fino al 6 maggio

the WALL - Un percorso 

espositivo che racconta 

il concetto di muro
Palazzo Belloni Via Barberia, 19

T. 051 583439

www.palazzobelloni.com

Fino al 13 maggio 2018

REVOLUTIJA. 

Da Chagall a Malevich, 

da Repin a Kandinsky
Oltre 70 opere - capolavori assoluti 

provenienti dall’istituzione museale 

russa - racconteranno gli stili e le 

dinamiche di sviluppo di grandi artisti 

Mambo,  via Don Minzoni 18

www.mambo-bologna.org
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